Che cos’è la moneta

La moneta è un bene che viene accettato come:

1. mezzo di pagamento (cedendo moneta l’acquirente è libero da ogni obbligo nei confronti del venditore)

2. unità di conto (è l’unità di misura del valore di tutti i beni e i servizi. In tal modo si può confrontare il valore dei diversi beni e prendere decisioni economiche)

3. riserva di valore (consente di ritardare i consumi, e quindi risparmiare, perché il valore incorporato nella moneta può essere utilizzato anche in futuro)

Come è nata la moneta

1.  in assenza di moneta, gli scambi avvenivano con il BARATTO. Con questo sistema bisognava trovare una controparte con esigenze esattamente reciproche (doppia coincidenza di desideri); con la moneta invece si usa un bene come unità di misura e di scambio.
2. MONETA-MERCE: merci diffusamente scambiate (conchiglie, sale, bestiame, metallo); il potere d’acquisto si basava sul valore del bene usato come moneta. Tra i vari beni si affermò il METALLO perché:

· Raro e quindi con molto valore

· Non deperibile

· Poco ingombrante (più facile il trasporto e la custodia)

· Facilmente divisibile con la realizzazione di multipli e sottomultipli (e quindi si può ottenere facilmente l’importo esatto)
3.  MONETE METALLICHE: le prime monete d’oro furono coniate in Lidia (Turchia) tra il VII e VI secolo a.c. (successivamente in Magna Grecia, in Cina, in Giappone). Con l’impero di Alessandro  Magno e poi l’impero romano, la moneta si impose in tutto il mondo conosciuto. L’affermazione della moneta metallica si legava al potere esclusivo dello Stato di battere moneta; il conio (con l’immagine del sovrano) dava il valore della moneta.

Con il tempo il sovrano usava sempre meno metallo rispetto al valore della moneta appropriandosi della differenza a titolo di imposta di coniazione (Signoraggio), inoltre il valore del metallo cambiava in base alle scoperte di nuovi giacimenti e, soprattutto, occorreva un genere monetario che non fosse vincolato alle disponibilità LIMITATE di metalli preziosi.

4.  BANCONOTE e MONETA BANCARIA: si  comincia nel XVI secolo da parte di orefici, mercanti, industriali a redigere note su carta che attestano la promessa di convertire in monete metalliche l’importo indicato nella nota su richiesta del portatore del documento. Sono le prime BANCONOTE CONVERTIBILI. Con le banconote il pagamento si perfeziona con la semplice consegna da mano a mano senza richiedere la copertura metallica (depositata presso colui che aveva emesso la banconota). Evidenti sono i vantaggi: efficienza e comodità.

Con la banconota si afferma la Banca di Emissione che emette banconote a fronte di depositi in monete metalliche, ma anche di prestiti concessi a privati e allo Stato. Inizialmente sono presenti molte banche di emissione (alcune poco prudenti perché emettono più banconote rispetto ai depositi in monete). Dopo molti dissesti dovuti all’atteggiamento poco rigoroso, lo Stato decide che una sola banca possa emettere banconote LA BANCA CENTRALE (che quindi ha il monopolio di emissione per le banconote).

Le altre banche, per contro, cominciano a creare una nuova moneta che nasce dalle scritture sui propri conti (spostamenti di denaro da un conto all’altro attraverso strumenti di pagamento cartacei ed elettronici) che prende il nome di MONETA BANCARIA.

5.  MONETA LEGALE: nel tempo per le banconote è venuta meno la convertibilità in metalli nobili anche se in esse era riportata la frase “ convertibile a vista al portatore” (ancora presente nelle Lire in circolazione fino al 2001); hanno comunque potere liberatorio cioè la capacità per legge di estinguere le obbligazioni di pagamento (corso forzoso).
Queste banconote, insieme alle monete (ormai in metalli non nobili), vengono emesse dagli Stati tramite le Zecche nazionali e sono definite MONETA LEGALE. In Italia, prima dell’adozione dell’Euro, l’emissione di banconote era affidata esclusivamente alla Banca d’Italia.

[ Dopo la prima guerra mondiale erano convertibili in oro solo la Sterlina inglese e il Dollaro U.S.A.. Successivamente anche la Gran Bretagna sospese la convertibilità della Sterlina in oro e quindi rimaneva solo il Dollaro a garantire copertura per tutti i pagamenti. Nel 1974, in seguito ad una grave crisi internazionale dovuta dall’aumento eccessivo del prezzo del petrolio che in breve tempo era decuplicato, anche gli U.S.A. hanno deciso l’inconvertibilità del dollaro in oro] 
Dalla LIRA all’ EURO
Dal 1 gennaio 2002 la potestà di emettere la moneta che circola nei paesi che hanno adottato l’Euro è passata al Sistema Europeo delle Banche Centrali e quindi la Banca d’Italia emette Euro nel quadro dei principi e delle regole dell’EUROSISTEMA.

L’articolo 128 del trattato UE sancisce che “la Banca Centrale Europea ha il diritto esclusivo di autorizzare l’emissione di banconote in Euro all’interno dell’Unione”.
Nel 2011 la produzione complessiva assegnata alle BCN (banche centrali nazionali) era pari a 6 miliardi di biglietti per un valore di 171,3 miliardi di Euro.

Con riguardo  alle monete metalliche l’art.128 sancisce che ogni Stato membro può coniare le monete metalliche (a differenza delle banconote che sono identiche per tutta l’area dell’euro, ciascuna moneta presenta una faccia comune europea e una faccia nazionale).

Nel 2011 c’erano  in circolazione nell’area euro banconote per € 847 miliardi e monete per € 22,8 miliardi  (il taglio più usato è quello da € 50). In Italia, sempre nel 2011 c’erano in circolazione banconote per € 140 miliardi.

Limitazioni introdotte nell’uso del contante

In Italia, negli ultimi anni, istituzioni pubbliche, imprese e banche hanno assunto diverse iniziative per limitare l’uso del contante favorendo la diffusione di strumenti elettronici di pagamento che risultavano utilizzati in misura inferiore in confronto agli altri paesi avanzati.

Con il decreto legge del dicembre 2011 si è introdotta la limitazione di € 1000 all’importo dei pagamenti in contanti.

La ragione di questa azione è da ricondursi alle ricadute negative derivanti dalla preferenza tutta italiana dell’utilizzo del contante:

· Maggiori costi amministrativi e organizzativi

· Elevati costi sociali perché il contante ha un ruolo moltiplicatore di attività illecite.
